
associazione nazionale ufficiali di stato civile e d’anagrafe 
(Ente Morale Decreto del Ministero dell’Interno 19 luglio 1999) 

SEDE NAZIONALE: 

Viale delle Terme, 1056 - 40024 - Castel San Pietro Terme (BO) - cod.fisc. 90000910373 
tel. +39 051 943181 - fax +39 051 944183 - e-mail: tesseramento@anusca.it 

Regolamento per la elezione 

degli organi statutari Anusca

Regolamento approvato dalla Giunta 
Esecutiva mercoledì 23/04/2025 e ratificato 
dal Consiglio Generale sabato 10/05/2025



associazione nazionale ufficiali di stato civile e d’anagrafe 
(Ente Morale Decreto del Ministero dell’Interno 19 luglio 1999) 

SEDE NAZIONALE: 

Viale delle Terme, 1056 - 40024 - Castel San Pietro Terme (BO) - cod.fisc. 90000910373 
tel. +39 051 943181 - fax +39 051 944183 - e-mail: tesseramento@anusca.it 

CAPO I – Disposizioni Preliminari 

Articolo 1 (Ambito di applicazione) 

Il presente regolamento disciplina i lavori dell’Assemblea ordinaria e straordinaria dei soci e 

l’elezione delle cariche sociali dell’Associazione ANUSCA, a norma dello Statuto vigente. 

CAPO II – Convocazione ed Ordine del Giorno 

 dell’Assemblea dei soci fondatori e dell’Assemblea dei soci sostenitori 

Articolo 2 (Contenuto dell’avviso di convocazione) 

Per il rinnovo delle cariche sociali sono convocate l’Assemblea dei soci fondatori e l’Assemblea 

dei soci sostenitori, come definiti dall’art. 5 dello Statuto dell’ANUSCA. 

All’avviso di convocazione può essere allegata una informativa ritenuta utile dalla Giunta per la 

illustrazione dei punti all’ordine del giorno. 

L’avviso di convocazione deve indicare chiaramente le materie da trattare. Se si intende 

modificare un articolato dello Statuto ad opera dell’Assemblea dei soci fondatori (art. 7, c. 3 

Statuto), l’avviso deve indicare le disposizioni di cui si propone la modifica e le modalità con 

cui i soci possono consultarle prima dell’Assemblea. 

Articolo 3 (Luogo e tempo dell’adunanza) 

L’Assemblea dei soci fondatori e l’Assemblea dei soci sostenitori sono convocate dalla Giunta 

esecutiva presso la sede nazionale dell’ANUSCA o in un altro luogo indicato nell’avviso di 

convocazione.  

Le due Assemblee possono svolgersi contemporaneamente. Nel seguito, salvo diverse 

indicazioni, il termine “Assemblea” le comprende entrambe.   

Questo luogo deve essere idoneo ad accogliere i soci che, secondo una ragionevole previsione 

della Giunta, parteciperanno ai lavori assembleari. Stante l’elevato numero di soci 

dell’Associazione, per consentire una adeguata accoglienza e il regolare svolgimento dei lavori 

assembleari, la Giunta può richiedere ai soci di comunicare preventivamente, con congruo 

anticipo, la volontà di parteciparvi. 

In considerazione delle materie da trattare l’ora dell’adunanza deve essere fissata in modo da 

facilitare la partecipazione ed assicurare un’adeguata discussione assembleare. 
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Articolo 4 (Pubblicità dell’avviso di convocazione) 

L’avviso di convocazione è pubblicato sul sito istituzionale dell’Anusca almeno quindici giorni 

prima di quello fissato per la prima convocazione delle Assemblee dei soci. 

 

 

CAPO III – Rappresentanza nell’Assemblea 

 

Articolo 5 (Deleghe) 

In conformità al disposto dagli articoli 7 (fondatori) e 8 (sostenitori) dello Statuto, i soci possono 

farsi rappresentare da un altro socio. Sono ammesse deleghe fino a un massimo di tre.  

L’autenticazione della firma è effettuata mediante la allegazione di un documento di identità 

del delegante. 

La delega deve essere fatta pervenire via posta elettronica, inderogabilmente entro il termine 

stabilito dalla Giunta, alla Segreteria dell’Anusca, che provvede alla registrazione su supporto 

informatico. Deleghe che pervengano dopo la scadenza di detto termine non saranno prese in 

considerazione. 

 

CAPO IV – Costituzione dell’Assemblea 

 

Articolo 6 (Legittimazione all’intervento in assemblea) 

Possono intervenire i soci individuali, sia fondatori che sostenitori, che hanno maturato i 

requisiti prescritti dallo Statuto entro il 31 marzo dell’anno in cui si svolge l’adunanza 

assembleare. 

Possono altresì intervenire i comuni soci che hanno versato la quota di adesione o almeno 

assunto la determina di impegno di spesa entro la medesima data di cui al comma precedente e 

comunque i comuni iscritti alla data del 31 dicembre dell’anno precedente. 

Dopo il 31 marzo l’elenco dei soci ammessi a partecipare è consultabile su supporto cartaceo 

presso la sede dell’Associazione e può essere rilasciato su supporto informatico solamente ai 

presidenti dei comitati provinciali e/o regionali, limitatamente al relativo ambito di 

competenza. 

 

Articolo 7 (Verifica degli intervenuti) 

La verifica della legittimazione all’intervento alla rispettiva Assemblea è effettuata da personale 

della segreteria amministrativa dell’ANUSCA incaricato dalla Giunta, nel luogo di svolgimento 

dell’adunanza, almeno un’ora prima dell’orario fissato per l’inizio dell’Assemblea stessa, salvo 

diverso termine stabilito nell’avviso di convocazione. 

In caso di contestazione sulla legittimazione all’intervento decide il presidente dell’Assemblea. 
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Apparecchi fotografici, video o similari, nonché strumenti di registrazione e apparecchi di 

telefonia mobile non possono essere utilizzati nel luogo dell’adunanza, salva espressa 

autorizzazione del presidente dell’Assemblea. 

 

Articolo 8 (Presidente dell’assemblea) 

Nell’ora indicata nell’avviso di convocazione, il presidente dell’Associazione assume la 

presidenza dell’Assemblea.  

Il presidente può adottare qualsiasi provvedimento ritenuto opportuno per garantire il corretto 

svolgimento dei lavori assembleari e l’esercizio dei diritti da parte degli intervenuti. 

 

Articolo 9 (Verifica del quorum costitutivo) 

Il presidente dell’Assemblea, assunte le proprie funzioni, verifica il raggiungimento del quorum 

costitutivo previsto dall’art. 7, c.2, dello Statuto. Al fine della determinazione del quorum sono 

considerate presenze anche quelle per delega. Se questo quorum è raggiunto, il presidente 

dichiara l’Assemblea validamente costituita; altrimenti rinvia l’Assemblea ad altra 

convocazione; in caso di seconda convocazione, l’Assemblea è considerata valida qualsiasi sia il 

numero degli intervenuti, in presenza o per delega. 

Il socio che esce dal luogo dell’adunanza si considera comunque presente, a meno che abbia 

espressamente richiesto agli incaricati di registrare la propria uscita dall’Assemblea; in tal caso 

gli incarichi registrano anche il relativo orario di uscita. Il socio, una volta fatta registrare la 

propria uscita, può richiedere di essere riammesso ai lavori assembleari con una nuova 

registrazione del proprio ingresso. 

 

Articolo 10 (Apertura dei lavori) 

Il presidente, accertata la regolare costituzione dell’Assemblea, dichiara aperti i lavori. 

L’Assemblea, su proposta del presidente, elegge mediante votazione per alzata di mano il 

Segretario e un numero di scrutatori considerato congruo rispetto al numero dei soci presenti. Il 

segretario e gli scrutatori non devono essere candidati. 

Il segretario può farsi assistere da personale della segreteria dell’ANUSCA e avvalersi di 

apparecchi di registrazione al solo fine di facilitare la predisposizione del verbale assembleare. 

Una volta stabilite le modalità di votazione e di scrutinio e prima dell’apertura della discussione 

sulle materie elencate nell’ordine del giorno, il presidente può decidere che la loro trattazione 

avvenga sia secondo un ordine diverso da quello risultante dall’avviso di convocazione, sia 

accorpandole in gruppi omogenei. Il presidente può altresì disporre che si voti sulle singole 

proposte di deliberazione al termine della discussione di tutte o alcune delle materie indicate 

nell’avviso di convocazione. 
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CAPO V – Discussione Assembleare 

 

Articolo 11 (Illustrazione delle materie da trattare) 

Il presidente dell’Assemblea illustra le materie elencate all’ordine del giorno e le proposte 

sottoposte all’approvazione dell’Assemblea, congiuntamente sia dei soci fondatori che dei soci 

sostenitori, entrambi comunque interpreti della Associazione Anusca. 

 

 

Articolo 12 (Discussione) 

Il presidente dell’Assemblea regola la discussione, dando la parola a chi è legittimato a 

chiederla. 

Ogni socio può intervenire una sola volta su ciascun argomento o gruppi di argomenti posti in 

discussione, facendo osservazioni, chiedendo informazioni e formulando proposte. La richiesta 

di intervento, presentata secondo le modalità eventualmente fissate dal presidente, può essere 

avanzata fino a quando il presidente non dichiari chiusa la relativa discussione. 

Il presidente, tenuto conto delle materie elencate nell’ordine del giorno, nonché del numero dei 

richiedenti la parola, determina la durata degli interventi al fine di garantire, ove possibile, che 

l’Assemblea possa concludere i propri lavori in un’unica riunione.  

Il presidente risponde normalmente al termine di tutti gli interventi sullo stesso argomento. 

Esaurita la trattazione di tutte le materie indicate nell’ordine del giorno, il presidente dichiara 

chiusa la discussione. 

 

CAPO VI – Votazioni Assembleari 

SEZIONE PRIMA – DISPOSIZIONI COMUNI 

 

Articolo 13 (Organizzazione della votazione) 

Il presidente soprintende alle votazioni, predisponendo una organizzazione che garantisca la 

segretezza del voto. 

Il presidente mette in votazione prima le proposte di deliberazione eventualmente presentate 

dalla Giunta e poi le altre. Se si devono approvare una o più norme statutarie o regolamentari, 

si votano in blocco, salvo che uno o più soci propongano un testo alternativo di una più di 

queste norme; per le norme con testi alternativi il presidente mette in votazione prima il testo 

proposto dalla Giunta e poi, eventualmente, gli altri testi; se sono state approvate norme con un 

testo diverso da quello proposto dalla Giunta, il presidente pone in votazione l’intero articolo 

dopo averne verificata la coerenza interna. 

Le proposte di deliberazione sono votate in modo palese, con controprova. 
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Il socio dissenziente o astenuto deve comunicare la propria identità al segretario durante o 

subito dopo la votazione. 

Una volta votate tutte le proposte di deliberazione, il presidente dichiara chiuse le votazioni. 

 

 

SEZIONE SECONDA – ELEZIONE DELLE CARICHE SOCIALI 

 

Articolo 14 (Integrazione degli Organi) 

Le disposizioni seguenti, relative all'elezione delle cariche sociali, si applicano solo se 

l’Assemblea deve eleggerne la totalità. In caso di integrazione degli organi, i componenti da 

integrare sono nominati dalla Giunta e scadono insieme agli altri componenti dell’organo 

integrato. 

 

Articolo 15 (Diritto di candidarsi) 

Ogni socio, avendo i relativi requisiti, ha il diritto di candidarsi alla carica di presidente, 

componente di giunta o vicepresidente o consigliere. Nel medesimo turno di rinnovo delle 

cariche chi si candida alla carica di Presidente non può candidarsi ad altre cariche. 

Entro il mese di aprile dell’anno in cui l’assemblea deve eleggere la totalità delle cariche sociali, 

la segreteria dell’Associazione affigge nella sede sociale e sul sito istituzionale un avviso 

contenente la modalità di esercizio del diritto di candidarsi, con l’accesso ai relativi moduli. 

 

Articolo 16 (Presentazione delle candidature) 

La candidatura a ogni singola carica deve essere presentata mediante appositi moduli 

predisposti dall’Associazione e trasmessi alla Segreteria dell’Associazione personalmente o 

mediante posta elettronica e deve pervenire presso la sede sociale entro il giorno stabilito dalla 

Giunta. 

Il modulo di presentazione della candidatura, deve essere sottoscritto dal candidato. 

La candidatura a componente della Giunta è valida sia per l’elezione degli 11 componenti di 

spettanza dei soci fondatori, sia per l’elezione dei 5 spettanti al Consiglio Generale. 

La Giunta accerta la regolarità formale delle candidature presentate. 

 

Articolo 17 (Pubblicazione dei nominativi dei candidati) 

Entro il terzo giorno successivo alla verifica della regolarità delle candidature ai diversi organi 

la segreteria dell’Associazione affigge gli elenchi dei candidati nella sede sociale e sul sito 

istituzionale. Gli elenchi dei candidati al Consiglio generale sono ordinati per Regione di 

residenza, con l’indicazione, per ciascun candidato, della qualifica di socio fondatore o di socio 

sostenitore. 



 
 

associazione nazionale ufficiali di stato civile e d’anagrafe 
(Ente Morale Decreto del Ministero dell’Interno 19 luglio 1999) 

 
 

SEDE NAZIONALE: 

Viale delle Terme, 1056 - 40024 - Castel San Pietro Terme (BO) - cod.fisc. 90000910373 
tel. +39 051 943181 - fax +39 051 944183 - e-mail: tesseramento@anusca.it 

 

Articolo 18 (Casi particolari) 

Nel caso di un’unica candidatura alla carica di presidente, come pure nel caso di 

corrispondenza tra il numero dei candidati e il numero delle nomine previste, sia per i 

consiglieri, sia per i componenti della Giunta, sia per i vicepresidenti e i revisori dei conti, 

l’elezione può avvenire per alzata di mano. 

 

Articolo 19 (Votazione mediante schede) 

Esclusi i casi di cui all’articolo precedente, l’elezione degli organi statutari avviene, a norma 

dello Statuto dell’Associazione, mediante schede elettorali opportunamente vidimate. 

I cognomi ed i nomi dei candidati sono stampati nelle rispettive schede con l’indicazione del 

cognome e nome di chi si è candidato come presidente dell’Associazione, come vice presidente, 

come componente della Giunta o del Consiglio generale o del collegio dei revisori. Se vi sono 

casi di omonimia tra i candidati, devono essere stampati nella scheda ulteriori dati personali 

individuati in accordo con gli interessati. 

 

Articolo 20 (Operazioni di voto e di scrutinio) 

Il socio, per esercitare il diritto di voto, riceve un numero di schede pari al numero dei voti che 

può esprimere, tenuto conto anche delle deleghe ricevute.  

Il numero di schede consegnate a ciascun socio viene annotato in un apposito registro cartaceo, 

riprodotto e conservato su supporto informatico; il socio appone la propria firma nel registro 

cartaceo, in corrispondenza del proprio nome. 

Il voto è espresso apponendo un segno a fianco dei candidati prescelti. Sono nulle le schede con 

segni di riconoscimento. 

Sono nulli i voti espressi in modo da non consentire l’individuazione univoca della volontà 

dell’elettore. 

In caso di utilizzo parziale delle schede ricevute, il socio non può astenersi, assentarsi o 

allontanarsi con le schede inutilizzate. 

Le operazioni di voto si svolgono come segue: 

- Prima consultazione: l’Assemblea dei soci fondatori elegge, tra i propri componenti, il 

Presidente dell’Associazione e undici membri della Giunta esecutiva; nomina inoltre la 

metà dei componenti del Consiglio Generale (160:2=80) e il collegio dei revisori.  

- Seconda consultazione: l’Assemblea dei soci sostenitori nomina l’altra metà dei 

componenti del Consiglio Generale. 

- Terza consultazione: il Consiglio Generale, appena insediato, provvede alla nomina dei 

quattro vicepresidenti e dei restanti cinque componenti della Giunta esecutiva. 
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Non potendo realizzare la rappresentanza di ciascuna provincia nel Consiglio generale, come 

previsto dall’art. 9.1 dello Statuto, ma al fine di assicurare, per quanto possibile, una 

rappresentanza dei territori, l’elezione dei componenti del Consiglio generale avviene su base 

regionale in proporzione al numero degli iscritti all’Associazione, soci individuali e Comuni, 

considerati al 31 dicembre dell’anno precedente o ad altra data stabilita dalla Giunta. E’ 

comunque riservato un posto di consigliere alla Regione Basilicata, uno alla Regione Molise e 

uno alla Regione Valle d’Aosta, se ci sono candidati di queste Regioni. 

I soci residenti in ciascuna Regione votano per i candidati al Consiglio generale residenti nella 

Regione stessa. Ogni socio può votare le schede ricevute ai sensi dell’articolo 20 ed esprimere su 

ciascuna tante preferenze quanti sono i posti di consigliere spettanti alla rispettiva Regione; 

eventuali preferenze espresse in eccedenza rendono nulla la scheda. 

Se il numero dei candidati è uguale al numero dei consiglieri da eleggere la votazione ha luogo 

per alzata di mano, indipendentemente dalla Regione di residenza 

Se il numero dei candidati di una Regione è inferiore o uguale al numero dei consiglieri 

spettanti a quella Regione, la votazione ha luogo per alzata di mano. 

Se a una Regione spettano più posti di quanti sono i suoi candidati, i posti eccedenti sono 

distribuiti fra le altre Regioni, in proporzione al numero dei soci iscritti in ciascuna di esse. 

 

Articolo 21 (Prima consultazione) 

Nella prima consultazione, ogni socio fondatore riceve una scheda per ciascuno degli organi da 

eleggere e, inoltre, un numero di schede corrispondenti alle deleghe ricevute; vota quindi 

contestualmente, con schede distinte, per eleggere il Presidente, i componenti della Giunta di 

cui all’art. 7, c.3, lettera a) dello Statuto, 80 componenti del Consiglio generale e il collegio dei 

revisori. 

Per l’elezione dei componenti della Giunta, ogni socio fondatore può esprimere, su ciascuna 

scheda ricevuta, fino a undici preferenze. 

Per l’elezione dei candidati al consiglio generale, per le sole Regioni nelle quali il numero dei 

candidati è superiore al numero dei consiglieri spettanti, ogni socio fondatore può esprimere, su 

ciascuna scheda ricevuta, tante preferenze quanti sono i posti di consigliere spettanti alla 

rispettiva Regione. 

Per l’elezione del collegio dei revisori, ogni socio fondatore può esprimere, su ciascuna scheda 

ricevuta, fino a tre preferenze. 

 

Articolo 22 (Scrutinio per la prima consultazione) 

Il presidente soprintende allo scrutinio, predisponendo un’idonea organizzazione. 

Lo scrutinio è effettuato dagli scrutatori nominati dall’Assemblea ed è visibile dai soci presenti. 

Se vi sono contestazioni, decide il presidente dell’Assemblea.  
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In caso di votazione per alzata di mano, si computano soltanto i voti risultati minoritari e quelli 

riferiti agli astenuti e, per differenza, si computano i voti risultati maggioritari. 

In caso di votazione con schede elettorali, si computano le schede depositate nell’urna e poi si 

scrutinano le singole schede, con precedenza a quelle votate per l’elezione del Presidente 

dell’Associazione. A parità di voti viene eletto il più anziano di età. 

Il Presidente dell’Associazione neo-eletto assume la presidenza dell’Assemblea e le operazioni 

proseguono con lo scrutinio delle schede votate per l’elezione degli 11 membri della Giunta 

spettanti all’Assemblea dei soci fondatori. 

Al termine dello scrutinio di queste schede, viene formata la relativa graduatoria e sono eletti 

componenti della Giunta i primi 11; a parità di voti precede il più anziano di età. 

Successivamente, è effettuato, separatamente per ciascuna Regione, lo scrutinio delle schede 

votate per l’elezione dei componenti del Consiglio generale spettanti ai soci fondatori. Vengono 

quindi formate graduatorie distinte per ciascuna Regione; sono eletti consiglieri i candidati che 

in ciascuna di esse hanno conseguito il maggior numero di voti, fino a concorrenza dei posti 

assegnati alla rispettiva Regione; a parità di voti precede il più anziano di età. 

Dopo le operazioni di cui ai commi precedenti si procede allo scrutinio delle schede votate per 

l’elezione del collegio dei revisori; sono eletti i tre candidati che hanno avuto più voti e a parità 

di voti è eletto il più anziano di età. 

Articolo 23 (Seconda consultazione) 

Nella seconda consultazione l’Assemblea dei soci sostenitori nomina 80 componenti del 

Consiglio generale. Per le sole Regioni nelle quali il numero dei candidati è superiore al numero 

dei consiglieri spettanti, ogni socio sostenitore riceve una scheda per la votazione e, inoltre, un 

numero di schede corrispondenti alle deleghe ricevute. 

Ogni socio sostenitore può esprimere, su ciascuna scheda ricevuta, tante preferenze quanti sono 

i posti di consigliere spettanti alla rispettiva Regione. 

Terminata la votazione, si procede, separatamente per ciascuna Regione, allo scrutinio delle 

schede votate per l’elezione dei componenti del Consiglio generale spettanti ai soci sostenitori. 

Vengono quindi formate graduatorie distinte per ciascuna Regione; sono eletti consiglieri i 

candidati che in ciascuna di esse hanno conseguito il maggior numero di voti, fino a 

concorrenza dei posti assegnati alla rispettiva Regione; a parità di voti precede il più anziano di 

età. 

Concluse le operazioni di cui ai commi precedenti e tenuto conto anche dei candidati eletti per 

alzata di mano, il Presidente dichiara validamente costituito il Consiglio generale. 

 

Articolo 24 (Terza consultazione) 
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Nella terza consultazione, il Consiglio generale neo-eletto provvede, contestualmente e tramite 

schede distinte, alla nomina dei vice presidenti e dei componenti della Giunta esecutiva di cui 

all’art. 9, c.3, dello Statuto. 

Ogni consigliere riceve una scheda per l’elezione dei vice presidenti, nella quale può esprimere 

fino a quattro preferenze e una scheda per l’elezione dei componenti della Giunta, nella quale 

può esprimere fino a cinque preferenze.  

Al termine delle votazioni di cui al comma precedente viene effettualo lo scrutinio delle schede 

votate per l’elezione dei vice presidenti; sono eletti i quattro candidati che hanno ottenuto più 

voti; a parità di voti è eletto il più anziano di età. 

Successivamente, viene effettuato lo scrutinio delle schede votate per l’elezione della Giunta; 

viene formata la relativa graduatoria e sono eletti componenti della Giunta i primi cinque; a 

parità di voti precede il più anziano di età. 

Il socio eventualmente eletto sia alla carica di vice presidente sia a quella di componente della 

Giunta deve dichiarare seduta stante al Presidente dell’Assemblea la rinuncia a una delle due 

cariche; viene quindi nominato a tale carica il primo dei non eletti nella graduatoria 

corrispondente alla carica rinunciata. 

 

CAPO VII – Proclamazione dei risultati 

 

Articolo 25 (Proclamazione) 

Il presidente proclama i risultati delle votazioni. 

 

CAPO VIII – Chiusura dell’assemblea e pubblicità dei suoi lavori 

 

Articolo 26 (Chiusura dei lavori) 

Una volta trattate tutte le materie indicate nell’ordine del giorno e terminate le relative 

operazioni di voto e di scrutinio, il presidente dichiara chiusa l’adunanza. 

In caso di proroga dell’assemblea possono partecipare alla successiva adunanza i soli soci 

intervenuti in quella precedente. Il presidente dell’assemblea si occupa di apporre i sigilli alle 

urne, se non è ancora iniziato lo scrutinio dei voti. 

 

Articolo 27 (Pubblicità dei lavori) 

Il verbale dell’assemblea deve essere redatto senza ritardo ed è conservato sia in formato 

cartaceo sia in formato digitale. 

Sono conservati presso la sede sociale i documenti relativi ai lavori assembleari e, in particolare, 

le deleghe di voto. 

 



 
 

associazione nazionale ufficiali di stato civile e d’anagrafe 
(Ente Morale Decreto del Ministero dell’Interno 19 luglio 1999) 

 
 

SEDE NAZIONALE: 

Viale delle Terme, 1056 - 40024 - Castel San Pietro Terme (BO) - cod.fisc. 90000910373 
tel. +39 051 943181 - fax +39 051 944183 - e-mail: tesseramento@anusca.it 

CAPO IX – Disposizioni finali 

 

Articolo 28 (Approvazione del regolamento) 

Il presente regolamento è approvato dalla Giunta esecutiva ed entra in vigore dopo la ratifica 

da parte del Consiglio generale. Eventuali modifiche sono approvate dall’Assemblea dei soci 

fondatori. 

 

Articolo 29 (Pubblicità del regolamento) 

Il presente regolamento è liberamente consultabile dai soci presso la sede sociale e pubblicato 

sul sito istituzionale dell’Associazione. 

 

Art. 30 (Norma transitoria) 

Dovendo assicurare che il rinnovo delle cariche sociali previsto per l’anno 2025 avvenga nei 

termini statutari, il Presidente ad interim dell’Associazione, nelle more dell’approvazione del 

presente regolamento da parte della Giunta esecutiva e della successiva ratifica da parte del 

Consiglio generale, provvede ai necessari adempimenti preparatori della consultazione, 

avvalendosi della facoltà di cui all’art. 11, n. 3, dello Statuto. 

Il regolamento stesso dovrà essere ratificato dal Consiglio generale, prima dell’inizio delle 

votazioni per il rinnovo delle cariche sociali. 

 

 

 

 

 

 

 

 
      


